
LETTURA DEGLI ATTI DEGLI APOSTOLI (1, 12-14) 

In quei giorni. Gli apostoli ritornarono a Gerusalemme dal monte 
detto degli Ulivi, che è vicino a Gerusalemme quanto il cammino 
permesso in giorno di sabato. Entrati in città, salirono nella stanza al 
piano superiore, dove erano soliti riunirsi: vi erano Pietro e Giovanni, 
Giacomo e Andrea, Filippo e Tommaso, Bartolomeo e Matteo, Giaco-
mo figlio di Alfeo, Simone lo Zelota e Giuda figlio di Giacomo. Tutti 
questi erano perseveranti e concordi nella preghiera, insieme ad 
alcune donne e a Maria, la madre di Gesù, e ai fratelli di lui. 

  
SALMO (dal Salmo 26)           

IL TUO VOLTO, SIGNORE, IO CERCO 
Il Signore è mia luce e mia salvezza: di chi avrò timore? 

Il Signore è difesa della mia vita: di chi avrò paura?  ® 

 Una cosa ho chiesto al Signore,  questa sola io cerco: 

 abitare nella casa del Signore 

 tutti i giorni della mia vita, 

 per contemplare la bellezza del Signore 

 e ammirare il suo santuario.  ® 

Ascolta, Signore, la mia voce. 

Io grido: abbi pietà di me, rispondimi! 

Il mio cuore ripete il tuo invito: «Cercate il mio volto!». 

Il tuo volto, Signore, io cerco. Non nascondermi il tuo volto.  ® 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO GIOVANNI (1, 35-42) 

In quel tempo. Giovanni stava là con due dei suoi discepoli e, fissan-
do lo sguardo sul Signore Gesù che passava, disse: «Ecco l’agnello di 
Dio!». E i suoi due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Ge-
sù. Gesù allora si voltò e, osservando che essi lo seguivano, disse 
loro: «Che cosa cercate?». Gli risposero: «Rabbì – che, tradotto, 
significa Maestro –, dove dimori?». Disse loro: «Venite e vedrete». 
Andarono dunque e videro dove egli dimorava e quel giorno rimasero 

con lui; erano circa le quattro del pomeriggio. Uno dei due che ave-
vano udito le parole di Giovanni e lo avevano seguito, era Andrea, 
fratello di Simon Pietro. Egli incontrò per primo suo fratello Simone e 
gli disse: «Abbiamo trovato il Messia» – che si traduce Cristo – e lo 
condusse da Gesù. Fissando lo sguardo su di lui, Gesù disse: «Tu sei 
Simone, il figlio di Giovanni; sarai chiamato Cefa» – che significa 
Pietro. 
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è in noi. Figlioli miei, vi scrivo queste cose perché non pecchiate; ma 
se qualcuno ha peccato, abbiamo un Paraclito presso il Padre: Gesù 
Cristo, il giusto. È lui la vittima di espiazione per i nostri peccati; non 

soltanto per i nostri, ma anche per quelli di tutto il mondo . 

 
SALMO (dal Salmo 148)           

CON LA MIA VITA, SIGNORE, CANTO LA TUA LODE 
Lodate il Signore dai cieli, 

lodatelo nell’alto dei cieli. 

Lodatelo, voi tutti, suoi angeli, 

lodatelo, voi tutte, sue schiere.  ® 

 I re della terra e i popoli tutti, 

 i governanti e i giudici della terra, 

 i giovani e le ragazze, 

 i vecchi insieme ai bambini 

 lodino il nome del Signore.  ® 

Solo il suo nome è sublime: 

la sua maestà sovrasta la terra e i cieli. 

Egli è la lode per tutti i suoi fedeli, 

per i figli d’Israele, popolo a lui vicino.  ® 

 
PRIMA LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AI CORINZI 
(2, 1-10a) 

Fratelli, quando venni tra voi, non mi presentai ad annunciarvi il 
mistero di Dio con l’eccellenza della parola o della sapienza. Io riten-
ni infatti di non sapere altro in mezzo a voi se non Gesù Cristo, e 
Cristo crocifisso. Mi presentai a voi nella debolezza e con molto timo-
re e trepidazione. La mia parola e la mia predicazione non si basaro-

no su discorsi persuasivi di sapienza, ma sulla manifestazione dello 
Spirito e della sua potenza, perché la vostra fede non fosse fondata 
sulla sapienza umana, ma sulla potenza di Dio. Tra coloro che sono 
perfetti parliamo, sì, di sapienza, ma di una sapienza che non è di 
questo mondo, né dei dominatori di questo mondo, che vengono 
ridotti al nulla. Parliamo invece della sapienza di Dio, che è nel mi-
stero, che è rimasta nascosta e che Dio ha stabilito prima dei secoli 
per la nostra gloria. Nessuno dei dominatori di questo mondo l’ha 
conosciuta; se l’avessero conosciuta, non avrebbero crocifisso il 
Signore della gloria. Ma, come sta scritto: / «Quelle cose che occhio 
non vide, né orecchio udì, / né mai entrarono in cuore di uomo, / Dio 

le ha preparate per coloro che lo amano». /Ma a noi Dio le ha rivela-
te per mezzo dello Spirito. 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO MATTEO (25, 1-13) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: «Il regno dei 
cieli sarà simile a dieci vergini che presero le loro lampade e uscirono 
incontro allo sposo. Cinque di esse erano stolte e cinque sagge; le 
stolte presero le loro lampade, ma non presero con sé l’olio; le sagge 
invece, insieme alle loro lampade, presero anche l’olio in piccoli vasi. 

Poiché lo sposo tardava, si assopirono tutte e si addormentarono. A 
mezzanotte si alzò un grido: “Ecco lo sposo! Andategli incontro!”. 
Allora tutte quelle vergini si destarono e prepararono le loro lampa-
de. Le stolte dissero alle sagge: “Dateci un po’ del vostro olio, perché 
le nostre lampade si spengono”. Le sagge risposero: “No, perché non 
venga a mancare a noi e a voi; andate piuttosto dai venditori e com-
pratevene”. Ora, mentre quelle andavano a comprare l’olio, arrivò lo 
sposo e le vergini che erano pronte entrarono con lui alle nozze, e la 
porta fu chiusa. Più tardi arrivarono anche le altre vergini e incomin-
ciarono a dire: “Signore, signore, aprici!”. Ma egli rispose: “In verità 

io vi dico: non vi conosco”. Vegliate dunque, perché non sapete né il 
giorno né l’ora». 

LUNEDÌ 24 aprile 2017 

La tua Parola, Signore, 

è Verità e Vita 

spirò. Un grande timore si diffuse in tutti quelli che ascoltavano. Si 
alzarono allora i giovani, lo avvolsero, lo portarono fuori e lo seppelli-
rono. Avvenne poi che, circa tre ore più tardi, entrò sua moglie, 

ignara dell’accaduto. Pietro le chiese: «Dimmi: è a questo prezzo che 
avete venduto il campo?». Ed ella rispose: «Sì, a questo prezzo». 
Allora Pietro le disse: «Perché vi siete accordati per mettere alla 
prova lo Spirito del Signore? Ecco qui alla porta quelli che hanno 
seppellito tuo marito: porteranno via anche te». Ella all’istante cadde 
ai piedi di Pietro e spirò. Quando i giovani entrarono, la trovarono 
morta, la portarono fuori e la seppellirono accanto a suo marito. Un 
grande timore si diffuse in tutta la Chiesa e in tutti quelli che veniva-
no a sapere queste cose. 

 
SALMO (dal Salmo 32)        

IL SIGNORE AMA IL DIRITTO E LA GIUSTIZIA 
Retta è la parola del Signore 

e fedele ogni sua opera. 

Egli ama la giustizia e il diritto; 

dell’amore del Signore è piena la terra.  ® 

 Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme, 

 su chi spera nel suo amore, 

 per liberarlo dalla morte 

 e nutrirlo in tempo di fame.  ® 

L’anima nostra attende il Signore: 

egli è nostro aiuto e nostro scudo. 

Su di noi sia il tuo amore, Signore, 

come da te noi speriamo.  ® 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO GIOVANNI (3,22-30) 

In quel tempo. Il Signore Gesù andò con i suoi discepoli nella regione 
della Giudea, e là si tratteneva con loro e battezzava. Anche Giovan-
ni battezzava a Ennòn, vicino a Salìm, perché là c’era molta acqua; e 
la gente andava a farsi battezzare. Giovanni, infatti, non era ancora 
stato gettato in prigione. Nacque allora una discussione tra i discepoli 
di Giovanni e un Giudeo riguardo alla purificazione rituale. Andarono 
da Giovanni e gli dissero: «Rabbì, colui che era con te dall’altra parte 
del Giordano e al quale hai dato testimonianza, ecco, sta battezzan-
do e tutti accorrono a lui». Giovanni rispose: «Nessuno può prendersi 
qualcosa se non gli è stata data dal cielo. Voi stessi mi siete testimo-

ni che io ho detto: “Non sono io il Cristo”, ma: “Sono stato mandato 
avanti a lui”. Lo sposo è colui al quale appartiene la sposa; ma 
l’amico dello sposo, che è presente e l’ascolta, esulta di gioia alla 
voce dello sposo. Ora questa mia gioia è piena. Lui deve crescere; io, 
invece, diminuire». 

LETTURA  DELLA PRIMA LETTERA DI S. PIETRO A-
POSTOLO (5, 5b-14) 

Carissimi, rivestitevi tutti di umiltà gli uni verso gli altri, perché Dio 
resiste ai superbi, ma dà grazia agli umili. Umiliatevi dunque sotto la 
potente mano di Dio, affinché vi esalti al tempo opportuno, riversan-
do su di lui ogni vostra preoccupazione, perché egli ha cura di voi. 
Siate sobri, vegliate. Il vostro nemico, il diavolo, come leone ruggen-
te va in giro cercando chi divorare. Resistetegli saldi nella fede, sa-
pendo che le medesime sofferenze sono imposte ai vostri fratelli 
sparsi per il mondo. E il Dio di ogni grazia, il quale vi ha chiamati alla 

sua gloria eterna in Cristo Gesù, egli stesso, dopo che avrete un poco 
sofferto, vi ristabilirà, vi confermerà, vi rafforzerà, vi darà solide 

MARTEDÌ 25 aprile 2017, S. MARCO, EVANGELISTA 

LETTURA DELLA PRIMA LETTERA DI S. GIOVANNI 
APOSTOLO (1, 5 - 2,2) 
Figlioli miei, questo è il messaggio che abbiamo udito da lui e che noi 
vi annunciamo: Dio è luce e in lui non c’è tenebra alcuna. Se diciamo 
di essere in comunione con lui e camminiamo nelle tenebre, siamo 
bugiardi e non mettiamo in pratica la verità. Ma se camminiamo nella 
luce, come egli è nella luce, siamo in comunione gli uni con gli altri, e 
il sangue di Gesù, il Figlio suo, ci purifica da ogni peccato. 
Se diciamo di essere senza peccato, inganniamo noi stessi e la verità 
non è in noi. 9Se confessiamo i nostri peccati, egli è fedele e giusto 

tanto da perdonarci i peccati e purificarci da ogni iniquità. Se diciamo 
di non avere peccato, facciamo di lui un bugiardo e la sua parola non 

SABATO 29 aprile 2017, S. CATERINA DA SIENA, VERGINE E DOTTORE DELLA CHIESA 

PATRONA D’ITALIA E D’EUROPA 
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fondamenta. A lui la potenza nei secoli. Amen! Vi ho scritto breve-
mente per mezzo di Silvano, che io ritengo fratello fedele, per esor-
tarvi e attestarvi che questa è la vera grazia di Dio. In essa state 

saldi! Vi saluta la comunità che vive in Babilonia, e anche Marco, 
figlio mio. Salutatevi l’un l’altro con un bacio d’amore fraterno. Pace 
a voi tutti che siete in Cristo!. 

 
SALMO (dal Salmo 88)           

ANNUNCERÒ AI FRATELLI LA SALVEZZA DEL SIGNORE 
Canterò in eterno l’amore del Signore, 

di generazione in generazione 

farò conoscere con la mia bocca la tua fedeltà, 

perché ho detto: «È un amore edificato per sempre; 

nel cielo rendi stabile la tua fedeltà».  ® 

 I cieli cantano le tue meraviglie, Signore, 

 la tua fedeltà nell’assemblea dei santi. 

 Chi sulle nubi è uguale al Signore, 

 chi è simile al Signore tra i figli degli dèi?  ® 

Beato il popolo che ti sa acclamare: 

camminerà, Signore, alla luce del tuo volto; 

esulta tutto il giorno nel tuo nome,  

si esalta nella tua giustizia.  ® 

 
SECONDA  LETTERA  DI S. PAOLO  APOSTOLO A 

TIMÒTEO (4, 9-18) 

Carissimo, cerca di venire presto da me, perché Dema mi ha abban-
donato, avendo preferito le cose di questo mondo, ed è partito per 
Tessalònica; Crescente è andato in Galazia, Tito in Dalmazia. Solo 

Luca è con me. Prendi con te Marco e portalo, perché mi sarà utile 
per il ministero. Ho inviato Tìchico a Èfeso. Venendo, portami il man-
tello, che ho lasciato a Tròade in casa di Carpo, e i libri, soprattutto 
le pergamene. Alessandro, il fabbro, mi ha procurato molti danni: il 
Signore gli renderà secondo le sue opere. Anche tu guàrdati da lui, 
perché si è accanito contro la nostra predicazione. Nella mia prima 
difesa in tribunale nessuno mi ha assistito; tutti mi hanno abbando-
nato. Nei loro confronti, non se ne tenga conto. Il Signore però mi è 
stato vicino e mi ha dato forza, perché io potessi portare a compi-
mento l’annuncio del Vangelo e tutte le genti lo ascoltassero: e così 

fui liberato dalla bocca del leone. Il Signore mi libererà da ogni male 
e mi porterà in salvo nei cieli, nel suo regno; a lui la gloria nei secoli 
dei secoli.  

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (10, 1-9) 

In quel tempo. Il Signore Gesù designò altri settantadue e li inviò a 
due a due davanti a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi. 
Diceva loro: «La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! 
Pregate dunque il signore della messe, perché mandi operai nella sua 

messe! Andate: ecco, vi mando come agnelli in mezzo a lupi; non 
portate borsa, né sacca, né sandali e non fermatevi a salutare nessu-
no lungo la strada. In qualunque casa entriate, prima dite: “Pace a 
questa casa!”. Se vi sarà un figlio della pace, la vostra pace scenderà 
su di lui, altrimenti ritornerà su di voi.Restate in quella casa, man-
giando e bevendo di quello che hanno, perché chi lavora ha diritto 
alla sua ricompensa. Non passate da una casa all’altra. Quando en-
trerete in una città e vi accoglieranno, mangiate quello che vi sarà 
offerto, guarite i malati che vi si trovano, e dite loro: “È vicino a voi il 
regno di Dio”». 

MERCOLEDÌ 26 aprile 2017 GIOVEDÌ 27 aprile 2017 

LETTURA DEGLI ATTI DEGLI APOSTOLI (2, 29-41) 

In quei giorni. Pietro disse alla folla: «Fratelli, mi sia lecito dirvi fran-
camente, riguardo al patriarca Davide, che egli morì e fu sepolto e il 
suo sepolcro è ancora oggi fra noi. Ma poiché era profeta e sapeva 
che Dio gli aveva giurato solennemente di far sedere sul suo trono 
un suo discendente, previde la risurrezione di Cristo e ne parlò: 
questi non fu abbandonato negli inferi, né la sua carne subì la corru-
zione. Questo Gesù, Dio lo ha risuscitato e noi tutti ne siamo testi-
moni. Innalzato dunque alla destra di Dio e dopo aver ricevuto dal 
Padre lo Spirito Santo promesso, lo ha effuso, come voi stessi potete 

vedere e udire. Davide infatti non salì al cielo; tuttavia egli dice: / 
“Disse il Signore al mio Signore: / siedi alla mia destra, / finché io 
ponga i tuoi nemici / come sgabello dei tuoi piedi”. / Sappia dunque 
con certezza tutta la casa d’Israele che Dio ha costituito Signore e 
Cristo quel Gesù che voi avete crocifisso». All’udire queste cose si 
sentirono trafiggere il cuore e dissero a Pietro e agli altri apostoli: 
«Che cosa dobbiamo fare, fratelli?». E Pietro disse loro: 
«Convertitevi e ciascuno di voi si faccia battezzare nel nome di Gesù 
Cristo, per il perdono dei vostri peccati, e riceverete il dono dello 
Spirito Santo. Per voi infatti è la promessa e per i vostri figli e per 
tutti quelli che sono lontani, quanti ne chiamerà il Signore Dio no-
stro». Con molte altre parole rendeva testimonianza e li esortava: 
«Salvatevi da questa generazione perversa!». Allora coloro che ac-
colsero la sua parola furono battezzati e quel giorno furono aggiunte 
circa tremila persone. 

 
SALMO (dal Salmo 117)           

IL SIGNORE HA ADEMPIUTO LA SUA PROMESSA 
Rendete grazie al Signore perché è buono, 

perché il suo amore è per sempre. 

Dica Israele: «Il suo amore è per sempre». ® 

 Dica la casa di Aronne: «Il suo amore è per sempre». 

 Dicano quelli che temono il Signore: 

 «Il suo amore è per sempre». ® 

Mia forza e mio canto è il Signore, 

egli è stato la mia salvezza. 

Grida di giubilo e di vittoria nelle tende dei giusti. ® 

 Ti rendo grazie, perché mi hai risposto, 

 perché sei stato la mia salvezza. 

 La pietra scartata dai costruttori  

 è divenuta la pietra d’angolo. 

 Questo è stato fatto dal Signore: 

 una meraviglia ai nostri occhi. ® 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO GIOVANNI (3, 1-7) 

In quel tempo. Vi era tra i farisei un uomo di nome Nicodèmo, uno 
dei capi dei Giudei. Costui andò dal Signore Gesù, di notte, e gli 
disse: «Rabbì, sappiamo che sei venuto da Dio come maestro; nes-
suno infatti può compiere questi segni che tu compi, se Dio non è 
con lui». Gli rispose Gesù: «In verità, in verità io ti dico, se uno non 
nasce dall’alto, non può vedere il regno di Dio». 
Gli disse Nicodèmo: «Come può nascere un uomo quando è vecchio? 
Può forse entrare una seconda volta nel grembo di sua madre e 
rinascere?». Rispose Gesù: «In verità, in verità io ti dico, se uno non 
nasce da acqua e Spirito, non può entrare nel regno di Dio. Quello 
che è nato dalla carne è carne, e quello che è nato dallo Spirito è 

spirito. Non meravigliarti se ti ho detto: dovete nascere dall’alto». 

LETTURA DEGLI ATTI DEGLI APOSTOLI (4, 32-37) 
In quei giorni. La moltitudine di coloro che erano diventati credenti 
aveva un cuore solo e un’anima sola e nessuno considerava sua 
proprietà quello che gli apparteneva, ma fra loro tutto era comune. 
Con grande forza gli apostoli davano testimonianza della risurrezione 
del Signore Gesù e tutti godevano di grande favore. Nessuno infatti 
tra loro era bisognoso, perché quanti possedevano campi o case li 
vendevano, portavano il ricavato di ciò che era stato venduto e lo 
deponevano ai piedi degli apostoli; poi veniva distribuito a ciascuno 
secondo il suo bisogno. Così Giuseppe, soprannominato dagli apostoli 

Bàrnaba, che significa «figlio dell’esortazione», un levita originario di 
Cipro, padrone di un campo, lo vendette e ne consegnò il ricavato 
deponendolo ai piedi degli apostoli. 

 
SALMO (dal Salmo 92)        

REGNA IL SIGNORE, GLORIOSO IN MEZZO A NOI 
Il Signore regna, si riveste di maestà: 

si riveste il Signore, si cinge di forza. 

È stabile il mondo, non potrà vacillare. 

Stabile è il tuo trono da sempre, 

dall’eternità tu sei. ® 

 Alzarono i fiumi, Signore, 

 alzarono i fiumi la loro voce, 

 alzarono i fiumi il loro fragore. 

 Più del fragore di acque impetuose, 

 più potente dei flutti del mare, 

 potente nell’alto è il Signore. ® 

Davvero degni di fede i tuoi insegnamenti! 

La santità si addice alla tua casa 

per la durata dei giorni, Signore. ® 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO GIOVANNI (3,7b-15) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse a Nicodèmo: «Dovete nascere 
dall’alto. Il vento soffia dove vuole e ne senti la voce, ma non sai da 
dove viene né dove va: così è chiunque è nato dallo Spirito». 

Gli replicò Nicodèmo: «Come può accadere questo?». Gli rispose 
Gesù: «Tu sei maestro d’Israele e non conosci queste cose? In veri-
tà, in verità io ti dico: noi parliamo di ciò che sappiamo e testimonia-
mo ciò che abbiamo veduto; ma voi non accogliete la nostra testimo-
nianza. Se vi ho parlato di cose della terra e non credete, come cre-
derete se vi parlerò di cose del cielo? Nessuno è mai salito al cielo, 
se non colui che è disceso dal cielo, il Figlio dell’uomo. E come Mosè 
innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio 
dell’uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna». 

VENERDÌ 28 aprile 2017, S. GIANNA BERETTA MOLLA 

LETTURA DEGLI ATTI DEGLI APOSTOLI (5, 1-11) 
In quei giorni. Un uomo di nome Anania, con sua moglie Saffìra, 
vendette un terreno e, tenuta per sé, d’accordo con la moglie, una 
parte del ricavato, consegnò l’altra parte deponendola ai piedi degli 
apostoli. Ma Pietro disse: «Anania, perché Satana ti ha riempito il 
cuore, cosicché hai mentito allo Spirito Santo e hai trattenuto una 
parte del ricavato del campo? Prima di venderlo, non era forse tua 
proprietà e l’importo della vendita non era forse a tua disposizione? 

Perché hai pensato in cuor tuo a quest’azione? Non hai mentito agli 
uomini, ma a Dio». All’udire queste parole, Anania cadde a terra e 


